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Cresce l'attesa per ia supersfida di domenica air«Qlimpico» 

Roma e Juventus senza segreti 
ROMA — Un ... confessiona
le. Vi stupite? Non crediamo 
sia II caso. Fatto sta che ieri 
mattina II presidente Viola 
ha ... confessato Tancredi. 
Falcao e il prof. Allclcco. E-
vldente lo scopo di ricucire 
alcune smagliature psicolo
giche determinatesi dopo la 
brutta caduta di Dundee. 
Che diamine ... la Roma su 
questa Coppa del Campioni 
aveva puntato tutte le sue 
carte. Intanto subito quattro 
chiacchiere con Viola, che si 
era «negato» ad un collega 
ma che poi, sollecitato con 
garbo, ha accettato il dialo
go. La mancata diretta TV 
per Roma-Juventus non è 
andata giù al presidente. «Il 
telegramma che ho trovato 
allorché sono rientrato a Ro
ma — ha detto — mi comu
nicava l'assenso di Bonlpertl 
alla diretta TV.. Quindi ha 
continuato: «Il prefetto di 
Roma si era rivolto a quello 
di Torino che aveva girato la 
richiesta alla Juventus. La 
Lega doveva decidere e ha 
deciso...«. SI presidente — ha 
obiettato un collega — ha 
deciso però per la differita. 
Come dire che lo scoglio di 
possibili incidenti per una 
qualsiasi ressa al cancelli al 
momento del «via» della par
tita resta in tutta la sua evi
denza. Risposta lapidaria di 
Viola: «Speriamo bene...». 
Quanto all'antidoping di 
Dundee, il presidente ha te* 
nuto a precisare: «A Roma 
mi avevano informato che ci 
sarebbe stato. Non mi aveva
no parlato né di facoltativo 
né di permesso da chiedere 
in anticipo all'UEFA. I presi
denti non possono mica 
piantare anche i ... chiodi, o 
no?». II suo commento sul 
Dundee «squadra di serie C», 
non era affatto dispregiati
vo, al contrario. «Intendevo 
dire — ha precisato — che 
lotta come una squadra di C, 
cioè che la grinta è la sua ca
ratteristica principale, an
che se tecnicamente non cre
do che valga la Roma». Le 
larvate «minacce» a quei gial-
lorossi che avessero avuto 
contatti con altre società, 
non erano tali. «Se sapessi — 
ha detto — che a mia insapu
ta un giocatore avesse trat
tato con un'altra squadra mi 
dispiacerebbe, ma sicura
mente non imbraccerei il ... 
fucile. Io sono per il dialogo e 
non per i processi. Basta che 
i giocatori vengano da me e 
mi informino; ci si può met-

Falcao: «Ci 
sono 2 giorni, 
forse ce la 
faccio...» 

Il «ritorno» col Dundee - Il contratto - Lui 
e Platini - Viola scontento per la differita 

• TANCREDI a «colloquio» con VIOLA 

tere d'accordo, però che lo 
dicano». 

Che cosa ha detto a Tan
credi? «Che non deve fare 
drammi per l'errore di Dun
dee — ha risposto Viola —. 
Io lo giudico per gir anni che 
è stato con noi. Sono cose che 
possono accadere a tutti-. In 
qi'anto al colloquio con il 
medico sociale, ci risulta che 
la polemica imbastita da Bo
netti sul suo malanno alla 
caviglia sinistra, verrà «chia
rita» alla fine della stagione. 
Con Falcao ci risulta che ol
tre che parlare della partita 
con la Juventus, Viola ha ac
cennato ancora al contratto. 
La risposta sarebbe stata af
fermativa. 

Quanto a Falcao, egli ha 

risposto volentieri ad alcune 
domande che gli abbiamo 
posto. La prima: giocherai o 
no contro la Juventus? 

•Staremo a vedere. Ci sono 
ancora due giorni (il brasi
liano si era allenato a parte 
sotto la guida del preparato
re atletico, prof. Colucci, 
ndr). Forse ce la faceio«. 

Liedholm ha tenuto a dire 
:che se tu devi rischiare, pre
ferirebbe che tu lo facessi per 
la partita di ritorno del 25 
con il Dundee. Sei d'accordo 
o no? 

•Si, anche io sono dello 
stesso parere-. 

Platini spera che tu giochi. 
perché così saranno di fronte 
i due più forti stranieri del 

Karl Heinz Rummenigge prende lezioni di italiano 
MONACO — Karl Heinx Rummenigge. il giocatore tedesco acquistato dall'Inter (alla quale è 
costato, tutto compreso, qualcosa come IO miliardi di lire) è ritornato a... scuoia. Infatti, in 
attesa di trasferirsi in Italia, sta intanto prendendo lezioni di italiano, che gli impartisce una 
insegnante di nazionalità italiana (come si vede, appunto, nella foto). 

campionato. Sei d'accordo? 
• Non ci siamo soltanto noi. 

Però la mia speranza sareb
be (e qui ha avuto un risolino 
d'intesa) che lui non ci fos
se». 

Credi che la Roma ce la fa
rà a battere 3-0 il Dundee? 

• L'importante è fare subi
to un gol, poi staremo a ve
dere. Comunque ribadisco 
che gli scozzesi sul piano tec
nico sono molto inferiori a 
noi. Giocassero con la stessa 
foga anche a Roma, noi non 
ci dobbiamo lasciar impres
sionare. Dovremo essere noi 
a comandare il gioco.. 

Credi che per Roma-Juve 
sia il caso di invitare alla cal
ma 1 tifosi? 

• I tifosi della Roma non ne 
hanno proprio bisogno. Sa
rebbe un appello superfluo. 
Sono diventati talmente ma
turi che possono essere di e-
semplo anche per noi gioca
tori». 

Sei intenzionato a restare 
alla Roma o no? 

•Roma mi piace e i romani 
pure. Però adesso pensiamo 
alla Juventus e poi al Dun
dee. Alla fine di aprile pro
metto che deciderò-. 

Platini ha sostenuto che 
sei un giocatore più bravo di 
Robson. Sei d'accordo? 

• Lo ringrazio del compli
mento, ma anche il francese 
è bravo». 

Di' la verità: qual è il tuo 
pronostico per Roma-Juven
tus? 

•Gioco raramente al Toto
calcio, quindi non faccio pro
nostici». 

Insomma, incalziamo, 
metteresti una tripla o no? 

«No, escludo assolutamen
te la tripla». Come dire che 
per lui la Roma non perderà. 

Comunque anche questa 
mattina Falcao si allenerà a 
parte. Sotto il profilo fisico. 
cioè del malanno al ginoc
chio destro, Falcao potrebbe 
anche giocare. Ma lui è sem
pre stato il medico di se stes
so. Resta da vedere che cosa 
decideà domenica. A Dundee 
provò fino ad un quarto d'o
ra prima dell'inizio della 
partita, chiaramente con I' 
intenzione di giocare. Figu
riamoci se non ci tiene ad es
sere in campo contro la Ju
ventus: gli brucia ancora la 
rocambolesca vittoria della 
Juventus all'iOlimpico» del
lo scorso anno. 

g. a. 

# FALCAO durante l'allenamento di ieri sollecitato dal prepa
ratore atletico prof. COLUCCI 

In diretta alla Radio 
ROMA — Mancando la diretta TV, Roma-Juventus andrà in 
onda alla Radio sulle Reti 1 e 2, con collegamenti flash dagli 
altri campi. Ameri farà la radiocronaca. Ciotti assicurerà in 
tribuna commenti e interviste. Ci sarà anche un collegamento 
con lo spogliatoio a fine gara. Come si ricorderà la partita verrà 
data in differita, alle ore 18.15. su RAIDUE. ' 

Per il campione francese c'è troppa suspense 

Platini: «Partita 
decisiva solo 

per i giallorossi» 
«Cosa volete che dica? Tutte queste polemiche aumentano lo 
stress. La sconfìtta britannica darà molta più carica ai romani» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «La Roma? Quat
tro o cinque anni fa, quando 
non sembrava nella sua for
ma migliore, l'avevo definita 
una squadra più forte dell'an
no precedente: adesso non ho 
certo cambiato idea, tantopiù 
che i giallorossi hanno ritro
vato la forma piena...». A mo
do suo, Michel Platini sotto
linea così la sua noia per il 
sentirsi chiedere sempre le 
stesse cose alla vigilia delle 
partite di rilievo: «Ma cosa 
volete che vi dica un calciato
re? Prima della partita non 
possiamo dire nulla, dopo 
possiamo semplicemente 

commentare, tutto qui...». 
— «Sdrammatizziamola 

pure questa partita di dome
nica — prosegue — tantopiù 
che si tratta di una gora che 
per la Juventus è molto meno 
determinante che per la Ro
ma: i nostri avversari hanno 
giocato sempre bene e ora 
stanno ottenendo anche dei ri
sultali. Il fatto che siano redu
ci da una sconfitta in Coppa 
servirà a dar loro una maggio
re canea, perché è tipico delle 
grandi squadre saper reagire. 
Inoltre hanno due uomini co
me Oraziani e Cererò che 
stanno emergendo molto bene. 
Pero sulla nostra forma non 
mi pare ci possano essere dub-
bi: 

— E Michel Platini come 
sta? A Manchester non ha 
entusiasmato nessuno: è sta
to un episodio isolato, è il se
gnale di una stanchezza che 
arriva dopo un campionato 
giocato senza risparmio e al
la grande, oppure ha ancora 
un complesso nei confronti 
della rudezza del gioco an
glosassone? 

— «Ma no. in Inghilterra io 
non mi sono davvero rispar
miato. Non credo ci sia da 
preoccuparsi per me: e poi mi 
la piacere sapere che faccio 
notizia quando gioco meno 
bene; penso a quelli che or
mai non fanno più notizia 
perché giocano quasi sempre 
male...». 

— Nel periodo in cui sci ri
masto fuori dalla squadra, la 
Juventus ha ritrovato Tar-
delli. È indubbio che la tua 
presenza nella formazione 
bianconera abbia costretto 
Marco a giocare più arretra
to in posizione più sacrifica
ta. Non pensi possa esserci 
una Juventus in cui Platini e 
Tardelli riuscirebbero en
trambi a giocare a! meglio 
delle loro possibilità? 

— «Se la mia presenza in 
squadra sacrifica Tardelli, 
prova a dirlo a Trapattoni... A 
parte gli scherzi, io non ci ve
do nessuna differenza e pre
ferisco non parlare di questo 
problema». 

— Roma-Juventus arriva 
in un momento in cui il 
mondo del calcio è sconvolto 
dalle polemiche e dalle accu
se... 

— -In effetti sta succeden
do di tutto, e così aumenta lo 
stress. Bisogna saper essere 
forti dentro, sapere che è nor
male che quando la Juventus 
ha tre punti di vantaggio c'è 
qualcuno che sostiene che ha 
comperato tutti. .Ma il mondo 
del calcio non crollerà...-. 

— La tua proposta di piaz
zare delle moviole ai lati del 
campo per controllare subito 

Lazio: rinviato 
Tesarne 

dell'opposizione 

MILANO — I-a .Disciplinare» 
ha rinviato alla prossima setti
mana l'esame dell'opposizione 
della Lazio in merito alla deci
sione del giudice Barbe, sui 
•fatti» di Palermo (Catania-La
zio). Come si ricorderà la Lazio 
chiese il 2-0 a tavolino. Feriamo 
è stato inibito fino al 13 agosto; 
Amarugi fino al 13 luglio; 6 me
si per il vicepresidente e il se
gretario dell'Ascoli, Panichi e 
Armillei. Ammenda di 10 mi
lioni all'Ascoli. 

le azioni Incerte è sempre va
lida? 

— «Certo, soprattutto 
(piando aumenta la tensione 
come sta accadendo adesso: 
con la moviola che può deci
dere in dieci secondi, evitan
do di rimandare le discussio
ni a quando non servono più. 

— «Dopo la sconfitta in 
Coppa, la Roma e- un'incogni
ta — spiega Claudio Gentile 
— ed è difficile dire se si rilas
serà o se saprà reagire alla 
grande. L'uomo più in forma 
mi sembra Oraziani, e la cosa 
mi fa piacere: è un calciatore 
che ha grinta, come me, e 
non patirà certo la mia mar
catura». 

— «Anche se non lo asse
gna, quella dell'Olimpico è la 
partita scudetto — afferma 
Paolo Rossi — e mi aspetto di 
trovare a Roma giocatori rab
biosi. Per quanto mi riguarda 
sono tranquillo; contro la zo
na ho qualche metro in più di 
vantaggio, e l'Olimpico mi ha 
sempre portato fortuna. Se
gno pochi gol? Dal momento 
che la squadra va bene, non 
vedo motivo di lamentarsi: ne 
ho segnati 11. forse avrei po
tuto segnarne qualcuno in 
più...-. 

— Rossi non crede all'as
senza di Falcao: «Se volete un 
consiglio, — dice — scrivete 
pure che ci sarà: Falcao è l'a
nima della Roma, non penso 

.che rinuncerà a giocare que
sta partita». 

— Infine, Cabrini, più che 
altro emozionato per i primi 
movimenti della figlioletta 
Martina: «Sono in splendida 
forma, posso marcare sia Nc-
la che Conti: i giallorossi sa
ranno "rabbiosi". ma non per 
la sconfitta di mercoledì scor
so. A innervosirli sarà sempli
cemente il fatto di avere da
vanti la Juventus». 

«Siamo a un passo dal rag
giungimento dei nostri obiet
tivi — precisa Cabrini — e 
sapremo farci onore». 

Stefania Miretti 

DIBATTITI / La classe arbitrale messa in croce dalla moviola: è giusto? Discutiamone 

Quasi quasi domenica mi vedo un replay 
In lineo di massima e senza pen

sarci su tanto iti fronte alla fonda
mentale domanda -lei è favorevole o 
rontrario~ all'abolizione della movio
la f. non saprei proprio che risponde
re. nel senso che la questione non mi 
pare delle più fondamentali. Magari 
sbaglio, non mi pare però che l'aboli
zione della moviola risolverebbe d'in
canto tutti i problemi del malcostu
me. malaffare r cialtroneria che av
volgono il mondo del calcio nazionale. 
Il solo risultato che si otterrebbe sa
rebbe quello di privare -Il processo 
del lunedì- di un ingrediente basilare 
per il confezionamento della più 
grande e incredibile telenovela spor
tiva nazionale. Al che forse si potreb
be a nehi -gioire, se non si sapesse della 
diabatica capacità della -ffiscardi 
Bond- di inventare chissà quale altra 
•sportineria' (neologismo che nasce 
dalla fusione delle parole sport porti
neria. che come ben si sa è il luogo 
massimo e deputato all'esercizio del 
pettegolezzo!. 

(fuindi. come diceva il saggio Dio
gene, che non c'è limite al peggio io 

sarei per lasciare le cose come stanno. 
tlen diverso invece sarebbe ed è il di
scorso se lo si considerasse da un pun
to di vista più sostanziate. I ale a di
re: la moviola, e più in generale il re
play. aumenta il fascino del gioco e 
più in generale il livello di competen
za e di comprensione dello spettacolo 
sportivo da parte dello spettatore? La 
risposta è no. e cosi dicendo vedrò di 
spiegare perche secondo me la movio
la è da abolire. 

Sino ad alcuni anni fa (per non 
parlare dell'era del calcio radiofonico. 
quella del 'quasi gol- di Carosio) il 
seguire un avvenimento sportivo alla 
televisione comportava attenzione e 
concentrazione assolute. Quasi quan
to i giocatori in campo. Ogni azione 
poteva essere risolutiva, tramutarsi 
:n gol. Vietato quindi distrarsi, ri
spondere alla moglie o all'amico, chi
narsi per terra a raccogliere la siga
retta caduta. IM minima disattcnzio-
ne avrebbe potuto significare ia per
dita irreparabile del magico momento 
in cui il pallone varcava la linea bian
ca. 

Tutto questo era la norma sino a 
quando non è sopraggiunta l'era del 
replay e della moviola — che ne rap
presenta l'esasperazione massima in 
quanto l'azione viene non solo ripetu
ta ma anche rallentata —. Da quel 
memento, prima timidamente e poi 
in modo sempre più invadente (ripe
tizioni a catena, in ogni modo, da tut
te le angolature e posizioni), l'evento 
sportivo televisivo si è trasformato 
nella santificazione del replay e della 
moviola. L'incontro stesso, le azioni 
da gol. uno sgambetto maligno o un 
gol annullato sono diventati puri pre
testi per fissare, ripetendoli fino alla 
noia, i momenti salienti del match. 

Nella logica del repìay-moviola e 
del relativo alto indice di gradimento 
l'unica cosa che conta di un incontro 
sportivo è il fatto controverso, ciò che 
può far discutere, alimentare passio
ni e accendere polemiche. La finezza, 
il gesto armonioso, il preziosismo a-
tletico non interessano i 'moviolisti; 
i sacerdoti della chiacchiera sportiva. 

L'uso ossessivo del replay-moviola 
comporta quindi un notevole impove
rimento del grado di competenza det-

lo spettatore, cioè della sua capacità 
di interpretare il gioco nei suoi aspet
ti più profondi, nella sua globalità. 
Nel momento in cui tutto si riduce 
all'interesse per il gol, il resto, cioè la 
partita nel suo complesso e intesa co-
me insieme di azioni e trame di gioco. 
viene cancellata, diventa per così dire 
inessenziale. 

E qui allora bisogna considerare 
che lo spettacolo sportivo è un ele
mento di comunicazione e quindi un 
fattore di cultura solo a condizione 
che alla competizione atletica — che 
riafferma valori comuni — assistano 
testimoni entusiasti iniziati alte rego
le della reppresentazione e al suo si
gnificato più recondito. In questo 
senso è indubbio allora che il replay e 
la moviola, per il fatto che azzerano la 
realtà, riducendo l'avvenimento ago
nistico alle scic fasi salienti o contro
verse. diventano la negazione di quel 
presupposto, cioè del gioco sportivo 
stesso. Al limite quest'ultimo potreb
be anche non esistere. Un evento 
sportivo potrebbe essere letteralmen
te inventato in uno studio televisivo. 

diventando un problema di simula
zione da demandare al calcolatore e-
lettronico. Sarebbe infatti sufficiente 
programmare un qualche migliaio di 
situazioni (gol, quasi gol, fallo da ri
gore, cazzotto all'arbitro, lattina in 
testa al guardialinea. gol viziato da 
fuorigioco, ecc.) da inserire in conte
sti (partite) diversi, ed ceco che ci sa
rebbe materiale per fare non solo -Il 
procesos del lunedì' ma anche quello 
al martedì, a! mercoledì e così via sino 
a sabato. 

Forse ia visione è troppo apocalit
tica o fantascientifica (-come!— scri
ve L. Borges in 'Esse est percipi- — 
Lei crede ancora al tifo e agli idoli? 
Ma dove vive Don Domecq... Non esi
ste punteggio, né formazioni, né par
tite. Gli stadi cadono tutti a pezzi. 
Oggi te cose accadono solo alla televi
sione e alla radio. La falsa eccitazione 
degli speakers non le ha mai fatto so
spettare che è tutto un imbroglio?') 
ad ogni buon conto, per non correre 
rischi, mi pare proprio una saggia i-
dea quella di proporre l'abolizione del 
replay e della moviola. 

Giorgio Trìan» 

Numerosissime iniziative sportive e culturali accompagneranno il «Regioni» ne! suo cammino 

Largo passa il «Giro»: tante feste attorno 

ROMA — Appena il vincito
re del 39' Gran Premio della 
Liberazione sarà stato .ve
stito» con la maglia Sanson e 
sarà stata stilata la classifica 
finale, da archiviare negli 
annali del ciclismo, l'atten
zione degli sportivi e degli 
addetti ai lavori si trasferirà 
sul Giro delle Regioni, giun
to quest'anno alla sua nona 
edizione. La giovane età del
la gara non deve trarre in in
ganno: la presenza record 
delle squadre nazionali, I 
suol grandi contenuti tecni
ci, la partecipazione del mi
gliori «puri» da tutti I conti
nenti, Il riscontro del pubbli
co lungo le strade attraver
sate e la straordinaria parte
cipazione popolare a tante I-
nlzlatlve sportive, culturali, 
e folkloristlche organizzate 
nelle varie sedi di tappa, 

hanno già fatto decollare la 
corsa nell'olimpo de! cicli
smo mondiale. 

Le «ostilità-, quest'anno, 
saranno aperte a Campa-
gnano di Roma, il 26 aprile, 
con una cronometro a squa
dre su quello stesso circuito 
che domenicalmente vede 
sfrecciare i bolidi delle quat
tro ruote. Uno dopo l'altro, 
sotto la .sapiente regia dei 
cronometristi e dei giudici di 
gara, prenderanno «il via», 
nella corsa contro i! tempo, i 
sestetti delle 29 squadre na
zionali che fin da ora hanno 
annunciato la loro parteci
pazione. 

Le fatiche della prima 
giornata si concluderanno 
con la disputa della seconda 
frazione, questa volta in li
nea, con arrivo ad Orvieto. 
dove subito dopo, in piazza 
Duomo, seguirà una esibi
zione-spettacolo dell'orche
stra «Edoardo Vlanello». La 

festa intorno alla nostra cor
sa continuerà con esibizioni 
-di danza classifica, saggi 
sportivi e foìkloristici, per 
poi concludersi in serata con 
la premiazione ufficiale delle 
squadre nazionali e dei ra
gazzi che hanno partecipato, 
nei giorni precedenti, ai con
corsi scolastici. 

Lasciata l'Umbria, il se
condo giorno, sì punterà sen
za indugi verso la Toscana, 
in quel di San Giovanni Val-
damo, dopo 176 chilometri 
di corsa. Una tappa, questa, 
almeno cosi si legge dall'alti-
metria del percorso, adatta a 
passisti con naturali doti di 
sprinter. Anche in questa cit
tà molte le iniziative collate
rali predisposte dal comitato 
di tappa. Una sfilata delle so
cietà sportive sangiovanne-
sl. la distribuzione di un 
giornalino sul folklore loca
le, preparato dai bambini 
delle scuole elementari, l'i

naugurazione del restaurato 
corso Italia, esibizioni ginni-
co-musicali, uno spettacolo 
della banda comunale sono 
gli appuntamenti che carat
terizzeranno un'intera gior
nata. Con la terza e quarta 
tappa arriverà il momento 
della verità per molti dei ci
clisti partecipanti al Giro 
delle Regioni. Le due vette, 
quelle di Passo dei Mandinoli 
e di Acquasparta prima di 
arrivare a S. Piero in Bagno, 
ed i gran premi della monta
gna di Savignano di Rigo, 
Cantoniera e Montescudo 
nella tappa che porterà a Mi-
sano Adriatico opereranno 
una naturale selezione nei 
vertici della classifica gene
rale. Non da meno sarà l'im
pegno che gli organizzatori 
di queste due cittadine ro
magnole hanno riservato al
l'arrivo del Giro delle Regio
ni. Molteplici le iniziative 

che coinvolgeranno le genti 
del posto, i ragazzi delie 
scuole e le realtà sportive lo
cali. 

Si e cosi arrivati alla stret
ta finale. Nella Cremona-A
lessandria di 142 chilometri, 
toccherà ai velocisti dettare 
le regole dei gioco mentre 
nell'ultima tappa da Acqui 
Terme ad Imperia, saranno 
presumibilmente gli antago
nisti del leader della classifi
ca a tentare le ultime carte 
per la vittoria finale. Ad Ac
qui Terme il Giro delle Re
gioni è inserito in un conte
sto più ampio che coinvolge
rà la cittadinanza, per quasi 
due mesi, in manifestazioni 
sportive e culturali. Una ker
messe. sul lungomare Ve-
spucci di Imperia, nel giorno 
della festa del Lavoro, chiu
derà il sipario sul Giro delle 
Regioni. 

Marco Ciarafoni 


